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                DOV’E’ IL FUA 2015?  
 

 
  Dispiace ripetere una domanda che dallo scorso luglio attende ancora una 

risposta. 

                       Purtroppo, sono caduti nel vuoto prima il grido d’allarme lanciato oltre 

tre mesi fa dalla nostra Federazione, esattamente il 9 luglio scorso,  poi, qualche 

settimana dopo, la nostra richiesta d’incontro all’Amministrazione (vedi allegati). 

                        Per questo motivo, torniamo con forza a sollecitare il Ministro e la 

Ragioneria Generale dello Stato affinchè vengano attribuiti i corrispondenti importi  

del FUA ai singoli Ministeri titolari di tali risorse nel rispetto delle norme di legge che, 

se “calpestate”,  ci vedrebbero costretti ad avviare un contenzioso giurisdizionale a 

tutela dei diritti collettivi e individuali dei colleghi. 

                        Nel frattempo, non vorremmo essere costretti a prendere atto che anche 

la nostra Amministrazione, vigile da sempre per la corretta applicazione delle norme, 

stia inesorabilmente scivolando anch’essa, come gran parte di questo Paese, in un...  

      

BABELICO OBLIO!!! 

 

                Fraterni saluti. 

 

                     IL SEGRETARIO NAZIONALE 

                     (Massimo Cassone) 
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Comunicato stampa 9.07.2015 
 
 

BATTAGLIA: “RENZI VUOLE SOTTRARRE I FONDI UNICI DI 

AMMINISTRAZIONE AL PERSONALE” 

È da tempo che esprimiamo forti preoccupazioni sul destino delle risorse destinate ai 
Fondi Unici di Amministrazione e quindi sulla contrattazione integrativa. 

In questi ultimi sei anni i FUA in ogni singolo Ministero, e in ogni altra 
Amministrazione, sono stati falcidiati da una sequela di norme ossessive, coercitive e 
incoerenti; alle norme, poi, si sono aggiunte le circolari, ancor più coercitive e incoerenti, 
della Ragioneria Generale dello Stato. 

Le cervellotiche norme e circolari hanno prodotto costanti e pesanti decurtazioni dei 
FUA, vanificando tutte le scelte dei CCNL di destinare quota parte delle risorse dei rinnovi 
contrattuali ai FUA e rendendo sempre più povera la contrattazione integrativa e le 
lavoratrici e i lavoratori che facevano conto su quel salario accessorio. 

I dipendenti pubblici hanno dovuto subire sin dal lontano 2010 il blocco dei contratti 
collettivi, e adesso, qualora venissero confermate alcune voci che circolano, in particolare i 
dipendenti dei Ministeri rischiano di pagare doppiamente con il “sequestro” dei FUA da 
parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri, oggi della quota cosiddetta variabile e 
domani anche della parte fissa. 

Ci giunge voce, e vorremmo essere immediatamente smentiti, che con delle 
manovre ardite e azzardate (forse oltre la legalità) la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri abbia intenzione di appropriarsi, già da oggi, della parte variabile dei FUA di 
ogni Ministero. 

Il tutto con l’avallo e il beneplacito della Ragioneria Generale dello Stato, violentando 
le norme sulla contabilità pubblica e in dispregio ai dettati del decreto legislativo n. 
165/2001. 

Non ci interessa una disputa con la RGS; noi la vorremmo neutrale, autorevole e 
trasparente, rispettosa delle norme e dei CCNL e in grado di far rispettare le norme anche 
al Presidente del Consiglio di turno. 

Vorremmo non credere alle voci che ci giungono sul destino dei Fondi Unici di 
Amministrazione e vorremmo non credere che la RGS si sia appiattita ad una richiesta di 
dubbia legittimità della PCM di trasferire ad essa le risorse dei FUA stornandole dai bilanci 
dei singoli Ministeri. 

Una voce con effetti di tale portata, pur anche se solo una voce di corridoio, 
non può che preoccuparci fortemente e indignarci; ma c’è un solo modo per 
dirimere qualsiasi dubbio in proposito: una secca e ufficiale smentita da parte della 
Ragioneria Generale dello Stato, del Ministro dell’economia e delle finanze e del 
Presidente del Consiglio. 

Lo ripetiamo, si tratta di “voci” e vorremmo rimanessero tali; ma dal loro contenuto 
riteniamo emerga qualche profilo di illegittimità. 

Grazie alla iniziativa della Confsal-Unsa il 23 giugno la Corte costituzionale si è 
pronunciata sulla illegittimità costituzionale del blocco dei Contratti Collettivi Nazionali di 
Lavoro dei dipendenti pubblici. Uno storico evento al quale nessuno credeva si sarebbe 
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potuti mai giungere, noi ci abbiamo creduto e lo abbiamo perseguito con determinazione e 
certo non ci spaventa intraprendere iniziative della stessa portata qualora dovessimo 
ravvisare che si stia producendo un danno ai diritti dei lavoratori pubblici con atti illegittimi. 

Giù le mani dalle risorse dei Fondi Unici di Amministrazione, giù le mani dai soldi dei 
lavoratori. 
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